
CONTRATTO DI SUBAPPALTO 
 

Con la presente scrittura privata, redatta in duplice copia originale, intercorrente 
 
Tra 
 
YANAGISHITA MARI, nata in Giappone il 05.12.961, residente a Firenze in Borgo Sant’Jacopo n. 11, 
titolare dell’omonima impresa individuale con sede in Firenze (FI), borgo Sant’Jacopo n. 11, P.IVA 
05016870486, iscritta alla CCIAA di Firenze  n° Registro imprese YNGMRA61T45Z219P 
 

E 
 
MARTINA PANUCCIO, nata a Firenze residente a Firenze in via Bolognese 247, C.F: 
PNCMTN71T55D612E, titolare dell’impresa individuale Millefleurs di Martina Panuccio con   sede in 
Firenze, Via Bolognese n° 247, Partita IVA 05417040481, iscritta alla CCIAA di Firenze n° Registro imprese 
FI – 545546. 
 

PREMESSO CHE 
 

- L’Amministrazione del Comune di Firenze, con determinazione n. 4064 del 12/06/2022, ha appaltato 
i lavori per gli interventi di restauro degli argenti di Palazzo Vecchio all’impresa Yanagishita Mari, 
sopra generalizzata. Contratto di appalto n. 266091 del 02.08.2022. 
Contratto principale: CIG Z1C364E89C e CUP H15F21000700004 

 
- La suddetta impresa intende subappaltare a terzi il restauro conservativo delle parti in velluto delle 

mazze da comandatore; 
 

- L’impresa Millefleurs ha dichiarato il proprio interesse ad eseguire i suddetti lavori di cui è oggetto il 
presente contratto 

 
Tutto ciò premesso, tra le parti in epigrafe si conviene e si stipula quanto segue: 

 
- l’impresa subappaltatrice deve eseguire l'appalto dei lavori di restauro conservativo delle parti in 

velluto delle mazze del comandatore per conto del committente; 
 

- che la ditta subappaltatrice dispone di organizzazione propria idonea all’esecuzione delle opere 

oggetto del contratto;  

- che l’impresa subappaltatrice è iscritta alla Camera di Commercio di Firenze con il numero FI-

545546. 

Le premesse al contratto e gli allegati firmati tra le parti fanno parte integrante del contratto.  

le parti convengono e stipulano quanto appresso. 
Art.1 Premesse 
Le premesse ed i seguenti allegati citati in calce costituiscono parte integrante del presente contratto. 
Tutte le comunicazioni scritte previste nelle disposizioni che seguono devono pervenire all’indirizzo delle 
parti come sopra indicato. 
 
Art.2 Oggetto del contratto 
L’impresa subappaltante affida alla subappaltatrice la parte della commessa inerente la seguente 
lavorazione: Il restauro conservativo e la messa in sicurezza dei vecchi rivestimenti in velluto delle 14 
mazze da comandatore, al posto della loro sostituzione previste dal progetto, come ordinato in corso 
d’opera dalla competente autorità di tutela, e il restauro conservativo di tutti i cordoni con nappe dei 



medesimi manufatti e di sei di quelli delle mazze da mazziere, reso necessario dalla determinazione di 
esporre la raccolta al pubblico, in una sala nel museo di Palazzo Vecchio. 
 
 
 
Tale parte di contratto verrà eseguita secondo le istruzioni e gli eventuali elaborati della Committenza. 
Il subappaltatore si impegna ad eseguire tali opere a regola d’arte, in conformità alla legislazione vigente e 
alle regole della buona tecnica.  
 
Art.3 - Prezzi e termini di pagamento 
Il prezzo è determinato a corpo in Euro1.875,00 (milleottocentosettantacinque/00). 
Le opere del presente contratto sono affidate a corpo, come da preventivo del 01.10.2022.  
Il pagamento verrà effettuato ad ultimazione dei lavori con bonifico bancario presso Banca Fideuram IBAN 
IT72S329601601000067040185.  
Ricorrendo le ipotesi previste dal comma 13 dell’art. 105 del d.lgs 50/2016, il Comune di Firenze provvederà 
al pagamento diretto al subappaltatore; 
 
Art.4 –  Tracciabilità dei flussi finanziari – Clausola risolutiva espressa 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, l’Appaltatore assume pienamente gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge stessa. 
A tal fine, tutti i movimenti finanziari relativi al Contratto dovranno essere registrati su conto corrente 
bancario o postale acceso presso banche o presso la Società Poste Italiane S.p.A. e dedicato, anche non in 
via esclusiva, alle commesse pubbliche, e devono essere effettuati esclusivamente – salve le eccezioni 
previste dalla citata normativa – tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dal Comune di Firenze o da eventuali subcontraenti, il codice 
identificativo della gara (CIG) attribuito dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione - ANAC. 
In caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, l’Università procederà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 
136/2010, all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale. 
 
Art.5 – Obblighi delle parti e responsabilità solidale 
Il subappaltante si impegna, ai sensi dell’art. 105 comma 14, D.Lgs. 50/2016 a mantenere gli stessi 
standard qualitativi e prestazionali previsti dal contratto di appalto ed a garantire un trattamento economico 
per i lavoratori non inferiore a quello garantito dal contraente principale; 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs n. 276 del 10.09.2003; 
Ai sensi dell’art. 105, comma 8, del d.lgs 50/2016 il contraente principale e il subappaltatore sono 
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alla prestazioni oggetto del 
contratto di subappalto (salvo che ricorra una delle ipotesi previste dal comma 13, in quanto in tal caso 
l’appaltatore è liberato). 
 
Art.6 - Rispetto delle norme sugli infortuni sul lavoro 
Il subappaltante prende atto, ai sensi dell’art. 105, comma 14, ultimo periodo, del d.lgs 50/2016, della 
propria responsabilità solidale con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Il subappaltatore si impegna a redigere il Piano Operativo di sicurezza relativo ai lavori in oggetto e a 
trasmetterlo all’impresa appaltatrice con congruo preavviso rispetto all’inizio dei lavori, al fine di consentire 
la verifica della congruenza del POS dell’impresa subappaltatrice rispetto al proprio, per la verifica della 
conformità al Piano di Sicurezza e Coordinamento da parte del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori – 
D.Lgs 81/08. 
 
Art.7 – Efficacia del contratto di subappalto 



L’efficacia del presente contratto di subappalto è subordinata all’intervenuta autorizzazione da parte della 
stazione appaltante – Comune di Firenze – ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016. 
 
Art.8 - Iva 
Le prestazioni e le forniture eseguite in ragione del presente contratto, non sono soggette a IVA, ai sensi 
dell’art. 1, commi 54-89 L. n. 190/2014. 
 
Art.9 - Clausola compromissoria e Foro competente 
In tutti i casi di controversia derivante dal presente contratto le parti si impegnano ad esperire previamente il 
tentativo di conciliazione presso la Camera di commercio di Firenze. 
Il Foro competente è quello di Firenze. 
 
Art.10 - Clausole finali e rinvio alla legislazione vigente 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto e dai documenti e norme richiamati, si 
applicheranno le disposizioni del codice civile in materia di contratti e obbligazioni in generale e di appalto in 
particolare. 
 
La presente scrittura privata non viene esposta a registrazione per espressa volontà delle parti, restando 
stabilito che, ove ciò si rendesse necessario, tutte le spese cederanno a carico della parte inadempiente e 
che con il proprio comportamento ne avrà reso necessaria la produzione in giudizio. 
Il presente Contratto contiene la manifestazione integrale delle volontà delle parti e potrà essere  
modificato unicamente per atto scritto. 
 

 
            L'appaltatore                                                          Il subappaltatore 

 

           
 

Sottoscrivendo il presente atto, il subappaltatore presta il consenso ex D.Lgs 196/03 affinché il 
subappaltante tratti i suoi dati personali per le esigenze di cui al contratto principale. 
  
 
Firenze, lì 01.12.2022 

Il subappaltatore 

 
 


